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AGENZIA PER LA SICUREZZA
TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE



Il tema è quello della gestione del Rischio
(residuo) Idrogeologico e Idraulico



TEMPO REALE TEMPO DIFFERITO

ATTIVITÀ, ANCHE 
STRAORDINARIE E 
TEMPORANEE, CHE 

CONCORRONO A GARANTIRE 
AZIONI URGENTI ED 

INDIFFERIBILI PER LA 
TUTELA DELLA VITA, DEI 

BENI E DELL’AMBIENTE DAI 
DANNI DERIVANTI DA EVENTI 

PERICOLOSI …

ATTIVITÀ ORDINARIE DI 
PIANIFICAZIONE E DI 

PROGRAMMAZIONE DI INTERVENTI 
CHE GARANTISCANO CONDIZIONI 

PERMANENTI ED OMOGENEE DI 
SICUREZZA AMBIENTALE E 

TERRITORIALE E QUINDI A TUTELA 
DELLA VITA …

SISTEMA  DI PROTEZIONE 
CIVILE

 DIFESA ED USO DEL SUOLO E DELLE 
ACQUE, TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL 

TERRITORIO  

Come si gestisce il Rischio Idrogeologico-Idraulico? 
Con l’attività di prevenzione nel tempo reale e in quello differito



EN IR 10.8 14/09/2015
Alluvione Val Trebbia/Nure

Sistema convettivo V-shape

Val Trebbia/Nure Flood: 14/9/2015



Precipitation observed



Hydraulic level over  threshold 3!



I tornado del 03 Maggio 2013 e Aprile 2014

Le grandi nevicate del Febbraio 2012 La siccità estiva 
del 2012, una 
delle più gravi.

90mm in 30’, 123mm in 1h, record regionale

Nubifragio del 24 Giugno 2013 a Rimini

Le piene e le rotture arginali dell’inverno 2014



TORNADO NEL MODENESE



La gestione del rischio residuo….

…. viene realizzata in Italia dal sistema di 
allertamento  “federato” Stato-Regioni, 
attraverso le strutture dei Centri 
Funzionali, nazionale e regionali (DPCM 
27/2/2004)

…. I settori “Meteo” dei Centri Funzionali 
risiedono, per la maggioranza dei casi, 
all’interno delle Agenzie Ambientali



Iter Istituzionale - 1 
• Il sistema nazionale-regionale di allertamento è stato  

stabilito dal DPCM 27/02/2004 e richiamato dalla legge 100 
del 2012 di riordino della Protezione Civile

• La Regione Emilia-Romagna lo ha recepito con successive DGR 
(1166/2004, 1427/2005 e 962/2009), 

• oggi è gestito da un sistema di strutture tecniche centrali e 
periferiche: APC, Arpa-Simc-CF, STBacino, il SGSS, Aipo, le 
Prefetture, le Province, i Comuni, in accordo con il 
Dipartimento della Protezione Civile Nazionale (DPCN);

• ARPA-SIMC-CF è il Centro Funzionale della Regione ER, (DGR 
2515/2001, 347/2003, 975/2004 e 1427/2005) dal 1 
novembre 2005;



Le fasi del sistema di allertamento

• prima fase:  prevede la valutazione delle condizioni 
di rischio connesse agli eventi meteorologici 

• seconda fase gestione dell’emergenza sul territorio 
e si attua attraverso i piani di Protezione Civile, a 
livello nazionale, regionale e comunale



FASE PREVISIONALE:  Previsione dei fenomeni meteorologici , idrogeologici e 
idraulici e valutazione della criticità sul territorio (a scala di Zone di allertamento) 
connessa agli eventi previsti

 IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE IN ESSERE

AVVISO METEO BOLLETTINO VIGILANZA / 
AVVISO DI CRITICITA’ 



 IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE IN ESSERE

AVVISO METEO

BOLLETTINO VIGILANZA 
/ 

AVVISO DI CRITICITA’ 

ALLERTA DI PROTEZIONE 
CIVILE

Attivazione fasi operative 
di protezione civile

- Attenzione 
- Preallarme 
- Allarme

PIANIFICAZIONE DI 
EMERGENZA

a scala di Zone di allertamento

FASE PREVISIONALE



Valutazione della pericolosità dell’evento in atto mediante i dati osservati a scala 
spaziale/temporale dei fenomeni in corso. Allertamento a scala di Comuni

 IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE IN ESSERE
EVENTO IN ATTO

BOLLETTINO di MONITORAGGIO
ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE

Attivazione fase di 
- Preallarme
-  Allarme

PIANIFICAZIONE 
DI EMERGENZA



Ogni CFR comunica la sua Criticità 
idrogeologico-idraulica al CFN presso il DPCN
 che costruisce il composito nazionale



Punti di criticità 
• Tempi lunghi  per la predisposizione delle allerte non 

compatibili con le (più) rapide evoluzione dei fenomeni  
• Utilizzo di mezzi di comunicazione ufficiali solo tradizionali 

(fax, e-mail, sms) non sempre rapidi e tempestivi. 
Mancanza di comunicazione diretta e rapida tramite web. 
Mancanza di uso dei Social network

• Scarsa  uniformità tra le diverse regioni italiane, per quanto 
riguarda le procedure di allertamento, i documenti prodotti, 
il linguaggio e la conseguente comunicazione alla 
popolazione e agli enti istituzionali. 



Si inserisce nel contesto della revisione a livello nazionale che sta attuando il 
Dipartimento Protezione Civile in relazione all’omogeneizzazione dei messaggi di 
allertamento e delle relative fasi operative per il rischio idrogeologico e idraulico
(vedi Indicazioni operative del DPC del 10/02/2016)

 REVISIONE DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
REGIONALE

Revisione delle procedure di allertamento regionali in essere e della relativa 
documentazione

Costruzione di uno spazio web condiviso per rendere l’allertamento più efficace 
in termini di valutazione della pericolosità e rischio (condivisione di tutti i dati 
utili disponibili in regione), diffusione, rapidità e “usabilità” delle informazioni

Revisione del processo di comunicazione dei messaggi di allerta e promozione 
di una “cultura del rischio” (coinvolgimento degli enti locali e  formazione dei 
cittadini stessi sui temi della prevenzione del rischio idrogeologico e idraulico e 
della gestione  delle emergenze)

ELEMENTI PRINCIPALI: 



Nuovi linguaggi: codici colore



ATTENZIONE

PREALLARME

ALLARME

BOLLETTINO DI VIGILANZA / ALLERTA 
METEO-IDROGEOLOGICA-IDRAULICA

verde

gialla

arancione

rossa

Corrispondenza con le fasi 
operative di protezione civile

 NUOVO SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE
FASE PREVISIONALE

Valutazione della criticità (scenario d’evento e effetti e danni) prevista  sul territorio 
(a scala di Zone e sottozone di allertamento) per gli eventi meteo, idrogeologici, 
idraulici e costieri

PIANIFICAZIONE DI 
EMERGENZA



ALLERTA 
METEO-IDROGEOLOGICA-IDRAULICA

Chiave di lettura dei 
codici colore:

Tabelle
Scenari di evento

Effetti e danni



TABELLE DI RIFERIMENTO PER 
I CODICI COLORE, 

GLI SCENARI E GLI EFFETTI E DANNI



TABELLE DI RIFERIMENTO PER 
I CODICI COLORE, 

GLI SCENARI E GLI EFFETTI E DANNI



LIVELLI IDROMETRICI
Soglia 2

Soglia 3

I SUPERAMENTI DI SOGLIE SONO INDICATORI DI SCENARI DI EVENTO IN ATTO, utili alla 
attivazione tempestiva delle più opportune azioni di contrasto degli eventi e di gestione 
dell’emergenza previste per lo scenario in atto 

SOGLIE PLUVIOMETRICHE 

SOGLIE IDROMETRICHE 

Soglie dei temporali forti e persistenti:
• 30 mm/h
• 70 mm/3h

Arancione

Rosso

Codice Colore 

 NUOVO SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE
EVENTO IN ATTO

ALLERTAMENTO in corso di evento tramite notifiche di superamento di soglie:



Il nuovo Portale Allerte dell’Emilia-
Romagna



Allerta Meteo Emilia-Romagna

Percorso di lavoro «centrato sull’utente» 
(User Centered Design)

Sindaci, operatori e tecnici di protezione civile coinvolti 
con focus group, interviste e tavoli di lavoro, per la 
definizione di bisogni e caratteristiche del prodotto;

Realizzazione di prototipi, per “toccare con mano” e 
progettare in modo partecipato e collaborativo il prodotto 
finale;

Test di usabilità con sindaci e responsabili della 
protezione civile sul territorio, per garantire la semplicità 
e facilità d’uso della piattaforma.

Il progetto è stato realizzato con tecniche di co-design:



Allerta Meteo Emilia-Romagna

Caratteristiche e obiettivi raggiunti

Ambiente accessibile da qualsiasi device, geolocalizzato e 
personalizzato;

Strumento integrato di creazione e comunicazione 
multicanale di documenti di allertamento e monitoraggio;

Punto unico da cui accedere a previsioni, dati, strumenti 
operativi, cartografia e informazioni utili ai cittadini;

Consolle del Sindaco, per la comunicazione multicanale al 
cittadino della situazione di rischio del proprio territorio.

Un ambiente digitale unico sull’allertamento meteo, per gestire i 
dati, le informazioni e la comunicazione alla popolazione:



Allerta Meteo Emilia-Romagna

1. Una panoramica su
Allerta Meteo

2. Focus su
strumenti per i sindaci

3. Conclusioni e discussione



Allerta Meteo Emilia-Romagna

1.Una panoramica su 
Allerta Meteo

2. Focus su
strumenti per i sindaci

3. Conclusioni e discussione



Home: sei sezioni da navigare, box con gli ultimi 
aggiornamenti, tool “Cosa accade a” 

e mappa situazione prevista per oggi e domani



Sei sezioni principali per precisi target utente



Informati e preparati: norme di comportamento 
spiegate in modo semplice per i cittadini.



Ogni pagina di “Informati e preparati” è 
organizzata per facilitare la consultazione (e la 

condivisione)



Allerte e bollettini: lista con storico dei documenti e 
un RSS per l’embed in altri siti



Strumento integrato per creare documenti di 
Allerta e Bollettini di vigilanza



L’editor crea un PDF (il documento ufficiale) 
accedibile dal sito web, e...

27/03/2017 13.30



...gli stessi dati vanno ad alimentare la mappa in 
home page, che è navigabile....



...gli stessi dati vanno ad alimentare la mappa in 
home page, che è navigabile....



In situazione di monitoraggio: si attiva un tab 
dedicato con Radar, Idrometri e Pluviometri



Previsioni e dati: integrati tutti i tools di ARPAE
(ad oggi già pubblici)



Ad esempio: pioggia cumulata delle ultime 48 ore 
con strumento per vedere l’animazione



Strumenti operativi: cartografia, piani di 
protezione civile e report-post evento



Social Allerta: raccoglie tweet relativi al tema 
dell’allertamento meteo in Emilia-Romagna



L’interfaccia si adatta a Tablet e Smartphone



Allerta Meteo Emilia-Romagna

1. Una panoramica su 
Allerta Meteo

2. Focus su
strumenti per i sindaci

3. Conclusioni e discussione



Lo strumento “Cosa accade a” in home permette di 
arrivare diretto al comune che mi interessa



Ogni comune ha la sua pagina, in cui vengono 
riportati contenuti, dati e info specifici di quel 

comune



Dalla pagina del comune si accede con un click a 
cartografia e piani di protezione civile



Il PDF può essere visto direttamente sul sito 
e/o scaricato



Il sindaco ha una sua area riservata a cui si accede 
tramite login (creati centralmente dagli operatori 

APC)



Una consolle di strumenti dedicati, a portata di 
mano sulla pagina del proprio comune



Strumento “Invia un Messaggio”: per inviare 
messaggi diretti ai cittadini...



Il cittadino può registrarsi autonomamente....



… e indicare i luoghi preferiti: più di uno, perché 
magari abito a Ferrara ma lavoro a Bologna.



Strumento per il sindaco “Invia un Messaggio”: per 
inviare messaggi diretti ai cittadini...



Il sindaco può mandare un messaggio al cittadino, 
con: motivo del messaggio, informazioni specifiche 

dal piano di protezione civile...



… e può includere link alle pagine con le norme di 
comportamento di “Informati e preparati”



Poi sceglie il canale con cui inviare: email è già built-
in nel sistema, SMS e Social Media sono integrabili.



Alla conferma dell’invio, il messaggio viene 
recapitato ai cittadini che hanno quel comune tra i 

luoghi preferiti



Strumento “Pubblica Aggiornamento”: per lasciare 
aggiornamenti importanti sulla pagina del comune



Uno strumento semplice per 
inserire un nuovo aggiornamento



Il sindaco può scegliere quale contenuto far apparire 
nel box “Ultimi aggiornamenti” sulla pagina del 

comune



Il cittadino vede gli ultimi aggiornamenti come prima 
informazione sulla pagina del comune



Strumento “Gestisci il tuo Piano di Prot. Civile”: per 
condividere la consapevolezza del piano 

d’emergenza



Strumento documentale per la caricare e 
aggiornare documenti e tavole del piano di 

protezione civile



Il sindaco può caricare più documenti alla volta



La piattaforma rende accessibili questi documenti 
sulla pagina del comune...



...con la possibilità di vederli direttamente dal sito 
o scaricarli sul proprio device.



Mappatura tra sensori e comuni per pre-allertare i 
sindaci che potrebbero esserci dei rischi

Ogni comune è stato associato ai sensori per lui 
rilevanti (es. sensore a monte sui corsi d’acqua che lo 
attraversano) 

Quando il sensore supera una certa soglia di rischio 
(definita da ARPAE sulla base di studi e valutazioni 
pregresse) la piattaforma Allerta Meteo manda una 
notifica via SMS e email che pre-allerta il sindaco per 
dirgli di tenersi pronto.

Sistema sperimentale di pre-
allertamento in fase di monitoraggio



In corso di evento appare il tab “Monitoraggio” anche 
sulla pagina del comune. Il sindaco può vedere radar, 

idrometri e pluviometri per valutare meglio la 
situazione.



Allerta Meteo Emilia-Romagna

1. Una panoramica su 
Allerta Meteo

2. Focus su
strumenti per i sindaci

3. Conclusioni e discussione



Allerta Meteo Emilia-Romagna

Caratteristiche e obiettivi raggiunti

Ambiente accessibile da qualsiasi device, geolocalizzato e 
personalizzato;

Strumento integrato di creazione e comunicazione 
multicanale di documenti di allertamento e monitoraggio;

Punto unico da cui accedere a previsioni, dati, strumenti 
operativi, cartografia e informazioni utili ai cittadini;

Consolle del Sindaco, per la comunicazione multicanale al 
cittadino della situazione di rischio del proprio territorio.

Un ambiente digitale unico sull’allertamento meteo, per gestire i 
dati, le informazioni e la comunicazione alla popolazione:



Allerta Meteo Emilia-Romagna

Evoluzioni e integrazioni future

Nuovi servizi di alert:
● Funzionalità avanzate per il sindaco (es. parti di testo già pronte 

da inviare messaggi al cittadino, rubrica cittadini divisa per zone)
● Servizi di alert automazzabili (BOT e Assistenti Virtuali)

Costruire un ambiente resiliente e affidabile non solo in fase di 
allerta, ma prima, durante e dopo l’emergenza:
● Cruscotti di analisi di big data e strumenti di ingaggio sulle 

conversazioni digital/social media;
● Strumenti di storytelling e gaming per l’educazione pubblica alla 

prevenzione del rischio



Allerta Meteo Emilia-Romagna

Grazie!

Domande?
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